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Editoriale 
 

In questo numero presentiamo i primi risultati di una iniziativa 

sperimentale di politica attiva ancora in corso. Si tratta del programma 

per gli esuberi nella filiera Energia cofinanziato dal Fondo Politiche 

Attive (FPA) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Rispetto a Dote Unica Lavoro e alle Azioni di Rete per il lavoro, il 

programma FPA Energia ha mutuato i meccanismi standard di 

profilazione e di svolgimento dei percorsi di reimpiego, introducendo 

alcune misure di natura sperimentale di cui raccontiamo per esteso nel 

testo.  

Anche in FPA Energia il principio generale di pagamento in base al 

risultato viene mantenuto, ma le risorse non spese per i soggetti che 

non raggiungono un risultato pieno vengono reimpiegate in attività 

rivolte al lavoro della stessa persona. In tal modo vengono ribilanciati 

alcuni effetti delle misure pagate a risultato, che finiscono per ridurre le 

risorse medie impiegate proprio per le persone più deboli sul mercato 

del lavoro. 

L’effetto complessivo del ribilanciamento potrà essere naturalmente 

valutato solo alla conclusione della misura. 

 

Giampaolo Montaletti 
Direttore Vicario Arifl 
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Il bando “FPA ENERGIA: monitoraggio progetti 

al 31 luglio 2017” 

L’Avviso “FPA Energia”, approvato da ARIFL con il 

Decreto n.90/2016, finanzia progetti di rete per la 

ricollocazione di lavoratori provenienti dalla filiera 

produttiva Energia e incentivi all’assunzione a favore 

delle imprese che assumono i destinatari. L’Avviso 

rappresenta la sperimentazione di Regione 

Lombardia dell’Assegno di ricollocazione.  

Sono state ammessi a contributo n.9 progetti di rete 

per un totale di € 3.029.381,62. Ogni progetto di 

rete consiste nella realizzazione di percorsi di 

assistenza intensiva finalizzati alla ricollocazione, a 

favore di gruppi di minimo 20 destinatari provenienti 

da esuberi del settore Energia. 

Gli elementi della sperimentazione 

FPA Energia rappresenta la sperimentazione 

lombarda dell’Assegno di ricollocazione1 grazie alle 

seguenti caratteristiche:  

1. l’assegno di ricollocazione è spendibile per 

ottenere un percorso di assistenza intensiva 

finalizzato al reimpiego, che può includere anche 

azioni di riqualificazione; 

2. il percorso può avere una durata massima di 

6 mesi + 6 mesi; 

3. se al termine dei primi 6 mesi non è stato 

consumato l’intero ammontare dell’assegno, il 

percorso può essere riprogrammato con altri servizi 

e prorogato di altri 6 mesi; 

4. il destinatario è sempre affiancato da un 

tutor; 

5. i soggetti erogatori dei servizi, in 

collaborazione con i Centri per l’impiego, assicurano 

la gestione dei provvedimenti amministrativi 

connessi all’attuazione dell’art.21 del Dlgs 150/2015 

(meccanismi di condizionalità). 

                                                 
1
 Lo strumento “contratto di ricollocazione”, introdotto dal Dlgs. 

22/2015 art.17, citato nelle disposizioni che regolano l’utilizzo del Fondo 
per le Politiche attive è stato successivamente sostituito dallo strumento 
“Assegno di ricollocazione” come da Dlgs. 14 settembre 2015, n. 150 
recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n.183”. 

I progetti di rete consistono nella realizzazione di 

percorsi di assistenza intensiva nella ricerca di lavoro 

attraverso l’erogazione di servizi formativi, al lavoro 

e servizi di inserimento socio-lavorativo.  

 

Al momento della presa in carico a ciascun 

destinatario, in seguito alla profilazione e quindi alla 

assegnazione della Fascia di Intensità di aiuto, viene 

“rilasciato” un Assegno di ricollocazione da utilizzare 

per la partecipazione ai percorsi di assistenza 

intensiva. Sulla base del budget a disposizione di 

ciascun destinatario viene definito un percorso 

composto dai diversi servizi, denominato “PIP per la 

ricollocazione”. 

Al termine del PIP per la ricollocazione il destinatario 

può, insieme all’operatore, riprogrammare i servizi e 

decidere di avviare una seconda misura, denominata 

“Progetto di cittadinanza attiva” qualora non abbia 

ancora raggiunto il risultato occupazionale, oppure 

la “Misura Wage gap” se è stato reinserito nel 

mondo del lavoro ma la nuova retribuzione è 

inferiore a quella percepita nella precedente 

occupazione. 

Nel caso in cui il destinatario avvii, al termine del 

percorso, una attività imprenditoriale/Partita IVA,  

potrà accedere ad un contributo una tantum di 

start-up di impresa (Misura Auto imprenditorialità) 

erogabile in regime de minimis. 
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Maggiori informazioni in merito ai contenuti dei percorsi di assistenza intensiva e ai progetti approvati sono disponibili 
nella Newsletter ARIFL n. 9/2016 accessibile al seguente link: https://arifl.box.com/s/y14m483su7okzjjqvcea3gtch6vvj4ln 

 

I progetti in corso 

I progetti sono stati avviati a settembre 2016 con la 

presa in carico dei destinatari, la profilazione e la 

definizione dei percorsi di assistenza intensiva con 

conseguente rilascio dell’Assegno di ricollocazione 

utilizzabile per la fruizione dei servizi scelti.  

Le attività si dovranno concludere entro il 

31.12.2017, pertanto sono ancora in fase di 

attuazione.  

Di seguito alcuni dati sui progetti in corso: 

Tabella 2 - Principali dati progettuali 

NR. DESTINATARI PRESI IN CARICO n. 333 

TOTALE BUDGET PROGETTI € 3.029.381,00 

NUMERO SOGGETTI DI RETE 97 (di cui 9 CpI) 

NUMERO AZIENDE DI ORIGINE oltre 80 

Con riferimento alla distribuzione territoriale i 9 

progetti coprono buona parte del territorio 

regionale con una particolare attivazione delle 

province di Milano, Como e Varese.  

Alcuni progetti interessano più di un territorio 

provinciale. 

 

Tabella 3 - Distribuzione territoriale dei progetti ammessi 

PROVINCIA N° PROGETTI 

BERGAMO 2 

BRESCIA 0 

COMO 2 

CREMONA 1 

LECCO 1 

LODI 0 

MANTOVA 1 

MONZA BRIANZA 1 

MILANO 3 

PAVIA 0 

SONDRIO 0 

VARESE 2 

Rispetto alla composizione dei partenariati l’Avviso 

richiedeva un minimo di 3 soggetti, tra i quali 

necessariamente un capofila accreditato al lavoro, e 

la presenza obbligatoria di un Centro per l’Impiego.  

Le reti attivate hanno dimostrato una buona 

capacità aggregativa tra diversi enti coinvolgendo in 

totale n.97 soggetti pubblici e privati. Il numero 

medio di partner per progetto è pari a 10, 

decisamente superiore rispetto al requisito minimo 

Tabella 1 - Schema dei principali servizi per fase di realizzazione 

TIPOLOGIA SERVIZI DURATA MAX FINALITÀ 

PIP PER LA 

RICOLLOCAZIONE 
LAVORO 
FORMAZIONE  

 SERVIZI DI ALFABETIZZAZIONE 

 VOUCHER DI RIQUALIFICAZIONE 
INDENNITÀ DI PARTECIPAZIONE 
LABORATORI DI AUTO MUTUO AIUTO 

6 MESI INSERIMENTO LAVORATIVO 

PROGETTO DI 

CITTADINANZA ATTIVA 
LAVORO 
TIROCINI EXTRA CURRICULARI 

6 MESI INSERIMENTO LAVORATIVO 

MISURA WAGE GAP ACCOMPAGNAMENTO CONTINUO 
CONTRIBUTO WAGE GAP 

6 MESI PERMANENZA NEL MERCATO 

DEL LAVORO 

MISURA AUTO 

IMPRENDITORIALITÀ 
CONTRIBUTO AUTOIMPRENDITORIALITÀ DE MINIMIS / PERMANENZA NEL MERCATO 

DEL LAVORO 

https://arifl.box.com/s/y14m483su7okzjjqvcea3gtch6vvj4ln
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richiesto (3). E’ interessante rilevare che tutti i 

progetti coinvolgono almeno una organizzazione 

sindacale e che la presenza di un ente locale 

territoriale è garantita in 5 progetti su 9.  

Tra gli operatori accreditati è quasi sempre presente 

una agenzia per il lavoro (APL) e il numero dei Centri 

per l’impiego coinvolti dà evidenza dello sforzo 

effettuato dalla rete di coprire un’area territoriale 

maggiormente rispondente alle esigenze dei 

destinatari. In alcuni progetti sono individuate le 

imprese per la ricollocazione delle persone, le così 

dette “aziende bersaglio”.  

Tabella 4 - Distribuzione in base alla rappresentatività 
delle Reti 

TIPOLOGIA NUMERO 

OPERATORI ACCREDITATI 27 

CENTRI PER IMPIEGO 17 

APL 11 

PARTI SOCIALI 27 

ENTI LOCALI TERRITORIALI 7 

DISTRETTI INDUSTRIALI 1 

CAMERE DI COMMERCIO 2 

IMPRESE 5 

TOTALE COMPLESSIVO 97 

Il monitoraggio dei progetti al 31.07.2017 

I progetti avviati vengono monitorati attraverso 

incontri periodici e grazie all’utilizzo della 

reportistica generata dal sistema informativo SiAge 

in uso per la gestione e rendicontazione delle azioni. 

L’analisi dei dati relativi al monitoraggio permette di 

ottenere una fotografia delle caratteristiche 

anagrafiche e occupazionali dei destinatari. 

Il numero dei destinatari avviati ai percorsi di 

assistenza intensiva è pari a 333 (67% uomini e 33% 

donne). I destinatari coinvolti sono per la maggior 

parte persone con maggiori difficoltà a ricollocarsi 

nel mercato del lavoro: il 64% ha una fascia di età 

che va dai 30 ai 54 anni e la fascia di intensità di 

aiuto maggiore è la Fascia n. 3 ossia quella ad “alta 

intensità di aiuto” (235 destinatari su 333). Inoltre, 

l’80% risulta percettore di sostegno al reddito (80% 

mobilità ordinaria L.223/91, 15% NASPI, 5% CIGS). 

Tabella 5 – Distribuzione per fascia di intensità di aiuto e 
per genere 

 

Con riferimento ai percorsi realizzati e agli 

inserimenti lavorativi effettuati alla data del 31 luglio 

2017 emergono 3 scenari distinti: 

Scenario 1: PIP ricollocazione + Misura Wage 

gap/autoimprenditorialità 

 

Come anticipato, 333 destinatari hanno avviato il 

percorso usufruendo dei servizi ammissibili nella 

fase di PIP per la ricollocazione per una durata 

massima di 6 mesi. Di questi n. 59 hanno raggiunto il 

risultato occupazionale accedendo ad un nuovo 

lavoro e n.3 hanno avviato una nuova attività 

imprenditoriale.  

Per questi destinatari sono stati prenotati servizi per 

GRAFICO 1 - SCENARIO 1 
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un valore pari a € 2.547.259,75 con una media di 

Assegno di ricollocazione individuale pari a 

€7.500,00. 

Al 31.07.2017 sono stati rendicontati servizi per un 

valore di € 1.042.775,00 che corrisponde al 40% di 

quanto prenotato all’avvio. Al 31 luglio dei n. 333 

PIP per la ricollocazione avviati, n. 52 sono ancora in 

fase di realizzazione. 

Interessante osservare i principali servizi 

rendicontati tra i quali emergono il servizio di 

bilancio di competenze, le azioni formative (servizi 

formativi di addestramento e voucher di 

riqualificazione), l’indennità di partecipazione di cui 

hanno beneficiato 270 destinatari e anche il servizio 

“Laboratori di auto mutuo aiuto” sperimentato da 

tutte le reti finanziate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al termine del PIP per la ricollocazione dei n.59 

destinatari che hanno raggiunto il risultato, n.42 

hanno proseguito attivando la misura sperimentale 

“Wage gap” derivante dalle economie generate dal 

valore dei servizi prenotati nel PIP per la 

ricollocazione ma non fruiti.  

L’erogazione del contributo wage gap è ancora in 

corso per la maggioranza dei destinatari. Al termine 

di questa misura i destinatari concluderanno il 

percorso di assistenza intensiva FPA Energia. 

Inoltre, n.2 destinatari che hanno avviato una nuova 

attività imprenditoriale, hanno avuto accesso alla 

misura autoimprenditorialità usufruendo di un 

contributo una tantum di start-up derivante dalle 

economie generate al termine del PIP. Il contributo 

autoimprenditorialità è stato erogato in regime de 

minimis per un valore totale pari a € 5.231. 

Le economie riprogrammabili al termine del PIP per 

la ricollocazione e quindi utilizzate per accedere al 

progetto di cittadinanza attiva e/o alla misura wage 

gap, corrispondono a circa il 44% dell’importo 

prenotato al momento della presa in carico. 

Scenario 2: PIP ricollocazione + Progetto di 

cittadinanza attiva 

 

 

 

Al termine del PIP per la ricollocazione i destinatari 

che non hanno ottenuto l’inserimento lavorativo 

hanno riprogrammato il piano individuale dei servizi 

sulla base della disponibilità delle economie 

dell’Assegno di ricollocazione al termine del PIP e 

delineato il cosiddetto “Progetto di cittadinanza 

attiva”. 

Sono stati avviati n.202 progetti di cittadinanza 

attiva finalizzati al reimpiego per un totale prenotato 

pari a € 726.081,00. 

Alla data del 31 luglio, le persone reinserite in esito a 

tale Misura risultano essere n.14.  

Come per il PIP per la ricollocazione la durata 

massima del progetto di cittadinanza attiva è pari a 6 

mesi. Ne consegue che la maggioranza dei progetti è 

ancora in corso di realizzazione. 

IL LABORATORIO DI AUTO MUTUO AIUTO 

SERVIZIO SPERIMENTALE CHE SI REALIZZA ATTRAVERSO LA 

CREAZIONE DI AUTO MUTUO AIUTO, CON L’OBIETTIVO DI 

SOCIALIZZARE IL DISAGIO SCATENATO DALLA PERDITA DEL LAVORO 

E SUPPORTARE OGNI SINGOLO INDIVIDUO A SPEZZARE 

L’ISOLAMENTO SOCIALE E RIATTIVARE LE PROPRIE RISORSE. 

 METODOLOGIA DI CALCOLO E RICONOSCIMENTO: COSTO 

STANDARD A PROCESSO 

 COSTO ORARIO STANDARD: 12.5€ (COSTO 

DESTINATARIO) 

 DURATA MASSIMA IN ORE: 48 

 CONDIZIONI SPECIFICHE DI EROGAZIONE: MINIMO 4 

DESTINATARI PER GRUPPO. 

 

GRAFICO 2 - SCENARIO 2 
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Scenario 3: PIP ricollocazione + Progetto di 

cittadinanza attiva + Misura Wage 

gap/autoimprenditorialità 

 

Alla data del 31 luglio dei 14 destinatari inseriti nel 

progetto di cittadinanza attiva, n.12 hanno avviato la 

misura wage gap utilizzando le economie derivanti 

dall’importo prenotato per il progetto di 

cittadinanza attiva e il totale rendicontato. 

Questi destinatari hanno pertanto avuto accesso alle 

tre fasi del percorso di assistenza intensiva per una 

durata di circa un anno. L’erogazione del contributo 

wage gap, in alcuni casi solo parziale in quanto le 

mensilità rimanenti sono inferiori a 6 perché il 

percorso è in fase di conclusione, ha permesso di 

utilizzare la quasi totalità dell’Assegno di 

ricollocazione rilasciato in fase di avvio del percorso 

raggiungendo il risultato di inserimento lavorativo. Il 

valore medio della misura wage gap prenotato 

corrisponde a circa € 1.500. 

I dati complessivi di monitoraggio al 31 luglio 

vedono un tasso di ricollocazione pari al 22% (n. 70 

destinatari ricollocati e n. 4 con nuova attività 

imprenditoriale) con un totale del valore servizi 

rendicontati pari al 41% (€ 1.062.306,00) del 

prenotato in fase di presa in carico (€ 2.547.590,00). 

Interessante notare che il numero delle rinunce ai 

percorsi programmati è pari a 2 e che il numero 

delle conclusioni anticipate per perdita dei requisiti 

è 3. Questi dati danno evidenza del buon tasso di 

partecipazione ai percorsi da parte dei destinatari, 

elemento rafforzato dall’ampio set di servizi di cui ha 

beneficiato ciascun beneficiario. 

Tabella 5 - Distribuzione in base alla tipologia di 
inserimento lavorativo e per fase di realizzazione percorso 

Tipologia contratto 
ottenuto 

PIP per la 
ricollocazione 

Progetto di 
cittadinanza 

attiva 

Totale 
complessivo 

Contratto a tempo 
determinato di 6 
mesi 

2 4 6 

Contratto a tempo 
determinato 
superiore a 6 mesi  

35 6 41 

Contratto a tempo 
indeterminato 

19 4 23 

Totale  56 14 70 

 
 

Gli incentivi all’assunzione in regime de 

minimis ex Reg. (UE) 1407/2013 e Reg. (UE) 

1408/2017 

Con il Decreto n.70 del 04.05.2017 ARIFL ha stabilito 

i termini e le modalità di accesso agli incentivi 

all’assunzione previsti dall’Avviso FPA Energia. Il 

valore degli incentivi è pari a € 2.000 per contratti a 

tempo determinato di minimo 6 mesi e di € 6.000 

per contratti a tempo indeterminato. Nel caso di 

lavori a tempo parziale l’incentivo viene 

riparametrato proporzionalmente sulla base delle 

ore previste dal contratto individuale e dal CCNL di 

riferimento e maggiorato in misura pari al 30% del 

differenziale tra i valori del tempo pieno e quelli del 

tempo parziale.  

L’assegnazione degli incentivi è quindi possibile da 

maggio 2017 e prevede una procedura a sportello 

subordinata al rispetto delle modalità di 

presentazione della domanda e alla verifica dei 

requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

previsti dall’Avviso e dalla disponibilità delle risorse. 

Le imprese che assumono destinatari che hanno 

partecipato ai percorsi di assistenza intensiva FPA 

devono presentare domanda di incentivo 

esclusivamente attraverso il sistema informativo 

regionale SiAge. Solo a seguito di istruttoria positiva 

e trascorsi sei mesi dalla data di assunzione del 

GRAFICO 3 - SCENARIO 3 
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lavoratore, l’impresa può inviare la domanda di 

liquidazione dell’incentivo.  

E’ obbligatorio che l’assunzione del destinatario FPA 

Energia avvenga ad esito positivo dell’inserimento 

lavorativo effettuato durante la partecipazione al 

percorso FPA, ossia durante il PIP per la 

ricollocazione o il Progetto di cittadinanza attiva. 

Inoltre la domanda di contributo deve essere 

presentata entro e non oltre il 31.12.2017. 

I dati di monitoraggio 

Il numero delle domande presentate dalla data di 

apertura dello sportello, 4 maggio, al 30 settembre è 

pari a 17, per un valore totale del contributo 

richiesto di € 44.025,00. 

Tabella 6 -  Incentivi: tipologia di contratto 

TIPOLOGIA CONTRATTO  TEMPO  
PIENO 

TEMPO 

PARZIALE 
TOTALE 

Contratto a tempo 
determinato min. 6 
mesi 

7 6 13 

Contratto a tempo 
indeterminato 

3 1 4 

Totale complessivo 10 7 17 

Rispetto alla distribuzione geografica emerge che le 

imprese richiedenti coprono la quasi totalità dei 

territori interessati dai progetti di rete finanziati. 

Tabella 7 - Distribuzione territoriale delle imprese 
richiedenti incentivo al 30.09.2017 

PROVINCIA SEDE LEGALE NR. DOMANDE PRESENTATE 

BERGAMO 4 

BRESCIA 1 

COMO 2 

Cremona 2 

LECCO 1 

MANTOVA 1 

MILANO 4 

MONZA E DELLA BRIANZA 1 

VARESE 1 

TOTALE COMPLESSIVO 17 

Relativamente alla tipologia di impresa che ha 

effettuato le assunzioni e quindi richiesto il 

contributo emerge una prevalenza di società a 

responsabilità limitata. 

Tabella 8 - Distribuzione per natura giuridica impresa 
richiedente 

NATURA GIURIDICA 
IMPRESE 

RICHIEDENTI 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE 1 

STUDIO ASSOCIATO E SOCIETÀ DI 

PROFESSIONISTI 
1 

SOCIETÀ PER AZIONI 4 

SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA 9 

SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA CON UN 

UNICO SOCIO 
1 

ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA 1 

TOTALE COMPLESSIVO 17 

Inoltre, non emerge un settore prevalente di 

appartenenza delle imprese richiedenti.  

In generale è quindi possibile al momento affermare 

che i destinatari del progetto, provenienti dal 

settore energia, non trovano ricollocazione nel 

settore di origine e nemmeno in un settore specifico 

prevalente. I percorsi di riqualificazione coperti 

dall’Assegno di ricollocazione a cui i destinatari 

partecipano risultano un buono strumento per 

rispondere alle esigenze formative di riconversione 

dei singoli, anche in risposta alla domanda del 

mercato del lavoro. 
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Tabella 9 - Distribuzione in base al codice ATECO imprese richiedenti gli incentivi all’assunzione 

Codice Ateco Imprese 
richiedenti 

15.20.10 - FABBRICAZIONE DI CALZATURE 1 

17.12.00 - FABBRICAZIONE DI CARTA E CARTONE 1 

17.22.00 - FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IGIENICO-SANITARI E PER USO DOMESTICO IN CARTA E OVATTA DI 

CELLULOSA 

1 

20.13.09 - FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI CHIMICI DI BASE INORGANICI 1 

28.93.00 - FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER L'INDUSTRIA ALIMENTARE, DELLE BEVANDE E DEL TABACCO 

(INCLUSE PARTI E ACCESSORI 

1 

28.96.00 - FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER L'INDUSTRIA DELLE MATERIE PLASTICHE E DELLA GOMMA 

(INCLUSE PARTI E ACCESSORI) 

1 

33.20.01 - INSTALLAZIONE DI MOTORI, GENERATORI E TRASFORMATORI ELETTRICI; DI APPARECCHIATURE PER 

LA DISTRIBUZIONE E IL CONTROLLO DELL'ELETTRICITÀ (ESCLUSA L'INSTALLAZIONE ALL'INTERNO DEGLI EDIFICI) 

1 

43.21.02 - INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRONICI (INCLUSA MANUTENZIONE E RIPARAZIONE) 1 

43.22.01 - INSTALLAZIONE DI IMPIANTI IDRAULICI, DI RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO DELL'ARIA 

(INCLUSA MANUTENZIONE E RIPARAZIONE) IN EDIFICI O IN ALTRE OPERE DI COSTRUZIONE 

1 

43.32.02 - POSA IN OPERA DI INFISSI, ARREDI, CONTROSOFFITTI, PARETI MOBILI E SIMILI 1 

46.90.00 - COMMERCIO ALL'INGROSSO NON SPECIALIZZATO 3 

52.23.00 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI AL TRASPORTO AEREO 1 

71.12.10 - ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI INGEGNERIA 1 

85.53.00-  AUTOSCUOLE, SCUOLE DI PILOTAGGIO E NAUTICHE 1 

93.19.10 - ENTI E ORGANIZZAZIONI SPORTIVE, PROMOZIONE DI EVENTI SPORTIVI 1 

TOTALE COMPLESSIVO 17 
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LINK UTILI 

 

Newsletter Mercato del Lavoro 

Per accedere all’archivio clicca 

qui 

Report Mercato del Lavoro 

Per accedere all’archivio clicca 

qui 

Rassegna stampa Mercato del 
Lavoro 
Per iscriverti clicca qui 
 
 
Iscrizione Newsletter Arifl 
Per iscriversi al servizio 
newsletter clicca qui  
 

Arifl sui Social network 

Twitter  clicca qui  

Facebook clicca qui  

Linkedin  clicca qui  

 

 

 

 

 

 

Arifl 
Via T.Taramelli, 12 
Milano, 20124  
Tel. 02 667431 
redazione@arifl.it 
www.arifl.it 

Riproduzione autorizzata con citazione 

della fonte. 

 

Lombardia in numeri 

 

Fonte: ISTAT (Rcfl aggiornati al II trim 2017). Valori espressi in migliaia (*) e in percentuale (**) 

 

 
II trim 

2016 

III trim 

2016 

IV trim 

2016 

I trim 

2017 

II trim 

2017 

Popolazione* 9.953 9.954 9.956 9.960 9.963 

Maschi 4.868 4.868 4.870 4.873 4.875 

Femmine 5.085 5.086 5.086 5.087 5.088 

Tasso di attività 15-64** 71.9 70.8 72.3 72.6 72.1 

Maschi 80.2 79.2 79.8 80.2 79.1 

Femmine 63.5 62.3 64.7 65.0 65.0 

Tasso di occupazione 

 15-64** 
66.9 66.0 66.2 67.5 67.6 

Maschi 75.3 74.8 73.8 75.2 75.0 

Femmine 58.3 57.1 58.6 59.7 60.1 

Tasso di 

disoccupazione** 
6.9 6.7 8.2 7.0 6.1 

Maschi 6.0 5.5 7.3 6.1 5.1 

Femmine 8.0 8.3 9.3 8.1 7.4 

Numero occupati* 4.367 4.312 4.332 4.411 4.425 

Maschi 2.488 2.473 2.448 2.493 2.488 

Femmine 1.879 1.838 1.884 1.917 1.936 

Numero disoccupati* 322 309 388 331 289 

Maschi 158 143 194 161 135 

Femmine 164 166 194 170 154 
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